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ARPA PUGLIA 
 

           Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede Direzione Generale: Corso Trieste, 27 – 70126 BARI 

 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
 

 

 

 

OGGETTO: ACCORDO EX ART. 15 LEGGE N. 241/1990 PER IL SUPPORTO AL 

MONITORAGGIO SUPPLEMENTARE NUOVE SOSTANZE TAB. 1/A 

DEL D. LGS. N. 172/2015 MATRICI ACQUE E SEDIMENTI 

NELL’AMBITO DEL “PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

QUALITATIVO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI PER IL 

SESSENNIO 2022/2027”. 

PRESA D’ATTO 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 

 

 

 

• Vista la L. R.  22.01.1999, n. 6 di istituzione di questa Agenzia;  

• Vista la deliberazione di Giunta Regionale 26.07.2016 n. 1174; 

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 07.09.2016, n. 544; 

• Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 637 del 

20.10.2016; 

 
 
 
Sulla base dell’istruttoria eseguita dall’Ufficio AFFARI GENERALI e della proposta 

formulata dal DIRETTORE AMMINISTRATIVO, Dott. S. Antonio Madaro, che attesta la 

regolarità formale del procedimento ed il rispetto della legittimità, 
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PREMESSO CHE 

 la Regione, in adempimento della normativa comunitaria e nazionale di settore, con 

DGR n.1045 del 14/07/2016 e DGR n. 1429 del 30/07/2019 ha dato esecuzione al 

secondo ciclo di monitoraggio dei corpi idrici superficiali (2016-2021) ai sensi del D.M. 

260/2010 sulla base della classificazione triennale dello Stato Ecologico e Chimico 

dei corpi idrici regionali (DGR n.1952 del 03/11/2015), approvando dapprima il 

“Programma di monitoraggio qualitativo dei Corpi Idrici Superficiali per il triennio 

2016/2018”, quindi il “Programma di monitoraggio qualitativo dei Corpi Idrici 

Superficiali per il triennio 2019/2021” e demandandone la realizzazione ad ARPA 

Puglia; 

 con DGR n. 1014 del 19/07/2022, la Regione Puglia ha approvato il “Programma di 

Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali della Regione Puglia per il 

sessennio 2022-2027”, nonché lo schema di Accordo ex art. 15 della L. n. 241/1990 

tra Regione Puglia e ARPA Puglia per l’attuazione del suddetto Programma che 

prevede lo svolgimento di molteplici attività, tra cui il Monitoraggio supplementare 

nuove sostanze Tab. 1/A D. Lgs. n. 172/2015, e con la relativa Appendice contenente 

la stima analitica dei costi;  

 con il summenzionato provvedimento, la Giunta Regionale ha, inoltre, apportato una 

variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, dando mandato al 

Dirigente della Sezione regionale Risorse Idriche di provvedere agli adempimenti 

connessi all’attuazione della deliberazione in parola, ivi inclusa la sottoscrizione 

dell’Accordo ex art. 15 L. n. 241/1990 con ARPA Puglia e l’assunzione dell’impegno 

di spesa pluriennale, nel contempo prevedendo che per gli esercizi successivi al 2024 

si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione; 

 ARPA Puglia e Regione Puglia, con l’intento di instaurare, nell’ambito delle rispettive 

finalità istituzionali, un rapporto di collaborazione diretto a realizzare il “Programma di 

Monitoraggio qualitativo dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia per il 

sessennio 2022/2027”, in data 29/09/2022 hanno sottoscritto digitalmente l’Accordo 

ex art. 15 L. n. 241/1990, DDG ARPA  576 del 17/10/2022, per l’attuazione del citato 

Programma; 

 

CONSIDERATO CHE  

 ARPA Puglia, allo stato attuale, a causa della corrente dotazione strumentale e di 

personale, non ha sufficiente potenzialità operativa per realizzare in maniera 

esaustiva tutte le attività previste; 
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 così come previsto dall’art. 3, comma 3 della L. n. 132/2016, ARPA Puglia può 

avvalersi - senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica - di altri Enti pubblici 

per l’assolvimento dei propri compiti di prevenzione, controllo e monitoraggio 

dell’ambiente, possibilità, questa, altresì riconosciuta dall’art. 3, comma 3 dell’Accordo 

siglato con la Regione Puglia in data 29/09/2022 per lo svolgimento delle attività di cui 

al cennato Programma di monitoraggio; 

 il CNR IRSA persegue, tra i propri fini istituzionali, lo svolgimento di attività di ricerca 

nei settori della gestione e protezione delle risorse idriche, ed è in possesso di 

esperienze e comprovate competenze di alto livello nello svolgimento delle attività di 

che trattasi; 

 ARPA Puglia si è già avvalsa del CNR IRSA per l’espletamento delle attività 

analitiche concernenti il Monitoraggio supplementare nuove sostanze Tab. 1/A del D. 

Lgs. n. 172/2015 previste nel precedente Programma di Monitoraggio dei Corpi Idrici 

Superficiali, sottoscrivendo in data 07/10/2020 un apposito Accordo Organizzativo; 

 le Parti intendono reiterare l’intercorsa collaborazione al fine di contribuire, ciascuno 

per quanto di rispettiva competenza, allo sviluppo di tutte le iniziative mirate 

all’attuazione del citato Programma di monitoraggio, più spcecificatamente per il 

triennio 2022/2024 alla determinazione analitica di PCB e Diossine nella matrice 

Sedimenti e delle sostanze indicate nell’Allegato 1 al citato Programma, “Matrice 

Nuove Sostanze D. Lgs. n. 172/2015 da 34 a 45”; 

RICHIAMATI 

 l’art. 15 L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., che statuisce espressamente: “[...] le 

amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 

disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

 la Determinazione n. 7 del 21/10/2010 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici 

(oggi ANAC), che ha stabilito che le forme di collaborazione (convenzioni e accordi) 

tra le pubbliche amministrazioni sono escluse dal campo di applicazione delle 

direttive sugli appalti pubblici, unicamente nei casi in cui risultino soddisfatti i seguenti 

criteri: “lo scopo del partenariato deve consistere nell’esecuzione di un servizio 

pubblico, attraverso una reale suddivisione dei compiti fra gli Enti sottoscrittori; 

l’accordo deve regolare la realizzazione di finalità istituzionali che abbiano come 

obiettivo un pubblico interesse comune alle Parti, senza limitare la libera concorrenza 

e il libero mercato; gli unici movimenti finanziari ammessi fra i soggetti sottoscrittori 

dell’accordo possono essere i rimborsi delle spese eventualmente sostenute e non 

pagamenti di corrispettivi”; 
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 l’art. 5, comma 6, D. Lgs. n. 50/2016 che dispone: “Un accordo concluso 

esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di 

applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

1. l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni 
aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi 
pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli 
obiettivi che essi hanno in comune; 

2. l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all’interesse pubblico; 

3. le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 
mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”; 

 

TANTO PREMESSO  

 ARPA Puglia e il CNR IRSA, in data 30/12/2022, hanno stipulato un Accordo ex art. 

15 Legge n. 241/1990 per la realizzazione in collaborazione, nel triennio 2022/2024, 

di alcune delle attività analitiche previste nel “Programma di Monitoraggio qualitativo 

dei Corpi Idrici Superficiali della Regione Puglia per il sessennio 2022/2027”, 

approvato con DGR n. n. 1014 del 19/07/2022”. 

PRESO ATTO CHE 

 le attività di campionamento e consegna dei campioni restano di competenza di 

ARPA Puglia; 

 

 le attività da realizzare da parte del CNR IRSA sono specificate negli Allegati A e B, 

parti integranti dell’accordo in parola; 

 

DATO ATTO CHE  

 l’importo del contributo massimo riconoscibile al CNR IRSA per lo svolgimento delle 

attività descritte negli Allegati A e B per il triennio di monitoraggio 2022/2024, a titolo 

di rimborso degli oneri sostenuti, da documentare attraverso specifica   

rendicontazione, è pari alla complessiva somma di € 213.360,00 (Euro 

duecentotredicimilatrecentosessanta/00), comprensiva del 15% di spese generali, 

come di seguito dettagliata: 

−  € 77.120,00 (eurosettantasettemilacentoventi/00) per l’annualità 2022 (n. 99 
campioni Difenileteri bromurati, n. 2 campioni PFOS, n. 101 campioni HBCDD, n. 68 
campioni PCB e Diossine); 
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−  € 68.120,00 (sessantottomilacentoventi/00) per l’annualità 2023 (n. 99 campioni 
Difenileteri bromurati, n. 2 campioni PFOS, n. 101 campioni HBCDD, n. 56 campioni 
PCB e Diossine); 

−  € 68.120,00 (sessantottomilacentoventi/00) per l’annualità 2024 (n. 99 campioni 
Difenileteri bromurati, n. 2 campioni PFOS, n. 101 campioni HBCDD, n. 56 campioni 
PCB e Diossine); 
 

 il contributo di cui all’art. 7 in convenzione sarà erogato da ARPA Puglia in quattro 

tranche di pagamento: 

− una prima quota, a titolo di anticipazione, pari al 20% dell’importo totale, a 30 
giorni dalla firma del presente Accordo, previa consegna da parte del CNR IRSA di 
una relazione preliminare contenente l'indicazione delle metodiche analitiche da 
utilizzare per la determinazione delle molecole richieste (di cui agli Allegati A e B), 
nonchè del cronoprogramma delle indagini analitiche con relativa restituzione dei 
risultati; 

− una seconda quota pari al 30%, previa presentazione di Relazione tecnica 
corredata degli esiti delle determinazioni analitiche relative ai campioni conferiti da 
ARPA Puglia per la prima annualità di monitoraggio; 

− una terza quota pari al 30%, previa presentazione di Relazione tecnica corredata 
degli esiti delle determinazioni analitiche relative ai campioni conferiti da ARPA 
Puglia per la seconda annualità di monitoraggio; 

− una quarta ed ultima quota pari al 20%, a saldo dell’Accordo, previa trasmissione 
di Relazione tecnica corredata degli esiti delle determinazioni analitiche relative ai 
campioni conferiti da ARPA Puglia per il terzo anno di monitoraggio e presentazione 
di Relazione finale contenente i risultati analitici dell’intero triennio 2022/2024; 
 

 la quota a saldo sarà in ogni caso corrisposta solo dopo la formale e definitiva 

approvazione da parte di ARPA Puglia di tutta la documentazione presentata dal 

CNR IRSA; 

 

 l’Accordo in parola ha una durata pari all’intero periodo utile alla realizzazione delle 

attività e alla successiva elaborazione e restituzione dei dati di cui agli Allegati A e B; 

 

 la responsabilità scientifica per ARPA Puglia è affidata al dott. Nicola Ungaro, 

Direttore dell’U.O.C. Ambienti Naturali della Direzione Scientifica; 

 

 il CUP di riferimento è il seguente: B31G22000110002; 
 

RITENUTO  

 dover recepire formalmente l’Accordo in parola, allegato al presente provvedimento 

quale parte integrante e sostanziale; 
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Acquisito il parere favorevole di competenza del Direttore Amministrativo reso ai sensi del 
comma 4 dell’art. 8 della L.R. n. 6/1999 e s.m.i. e dell’art. 10, comma 7, punto 4 del R.R. 
7/2008; 

Acquisito il parere favorevole di competenza del Direttore Scientifico reso ai sensi dell’art. 8, 
comma 2 della L.R. n. 6/1999 e s.m.i. e dell’art 10, comma 6, punto 6 del R.R. 7/2008; 

  

DELIBERA 
 

per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati per 

costituirne parte integrante di:  

 

PRENDERE ATTO 

 dell’Accordo ex art. 15 Legge n. 241/1990 sottoscritto tra l’Arpa Puglia e il CNR IRSA 

per la realizzazione in collaborazione, nel triennio 2022/2024, di alcune delle attività 

analitiche previste nel “Programma di Monitoraggio qualitativo dei Corpi Idrici 

Superficiali della Regione Puglia per il sessennio 2022/2027”, approvato con DGR n. 

n. 1014 del 19/07/2022”. 

 

TRASMETTERE il presente provvedimento: 

 

 al Dott. Nicola Ungaro, Direttore dell’UOC Ambienti Naturali, Responsabile ARPA per 

l’accordo in parola; 
 

 al Servizio Gestione Risorse Finanziarie; 
 

per gli adempimenti di rispettiva competenza. 
 
Atto immediatamente esecutivo. Il presente provvedimento è trasmesso al Collegio dei Revisori dell’ARPA e 
pubblicato sul sito ufficiale dell’Agenzia nella Sezione “Albo Online. Il numero generale del registro 
deliberazioni e la data di pubblicazione sono riportati nel Documento F, contenuto nella cartella compressa 
nella Sezione “Albo Online”, che costituisce parte integrante della deliberazione. 
 
 
 

      

L’Istruttore  Dott.ssa Raffaella D’Aprile – Collab. Amm. Prof.le 

Il Dirigente Proponente    Dott. S. Antonio Madaro – Direttore Amministrativo 
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IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 
Dott. Salvatore Antonio Madaro 

 

 
IL DIRETTORE SCIENTIFICO 

 
 Ing. Vincenzo Campanaro 

 

                                                     
IL DIRETTORE GENERALE 

 
Avv. Vito Bruno 

 

 
 
 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul 

sito istituzionale per il periodo della pubblicazione. 
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